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ONOREVOLI COLLEGHI ! – « L’importante
non è vincere, ma partecipare per poter
vincere »: nella frase del barone Pierre de
Coubertin, fondatore dei moderni Giochi
olimpici, è racchiuso lo spirito che per-
corre la vita degli atleti ma che deve essere
alla base anche della formazione di ogni
essere umano.

Il concetto moderno di sport risale al
periodo dell’Umanesimo, ma le radici dello
sport affondano nell’antichità: la conce-
zione dello sport come attività che coin-
volge le abilità umane, fisiche e mentali,
con lo scopo di esercitarle costantemente
e così di migliorarle, per utilizzarle suc-
cessivamente in maniera più proficua, sug-
gerisce che lo sport è probabilmente antico
quanto lo sviluppo dell’intelligenza umana.

Una vasta gamma di sport era già
praticata ai tempi dell’antica Grecia: la
corsa, il salto in lungo, la lotta, il pugilato,
il lancio del giavellotto, il lancio del disco,
la gara dei carri da guerra e il pentathlon
erano gli sport prevalenti.

Ed è proprio nell’antica Grecia che
nascono i Giochi olimpici, in cui si sfida-
vano i migliori atleti greci, le cui gesta
sono state cantate dal poeta greco Pindaro.
Durante le Olimpiadi classiche, inoltre, si
interrompevano anche i frequenti conflitti
tra le polis greche.

In seguito, l’esaltazione della competi-
zione fisica venne celebrata anche nell’an-
tica Roma.

Lo sport in tutte le sue forme, praticato
a livello agonistico e dilettantistico, rap-
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presenta un importante strumento forma-
tivo d’integrazione sociale e di dialogo
culturale, nonché un volano per la diffu-
sione di valori fondamentali quali la lealtà,
l’impegno, lo spirito di squadra e il sacri-
ficio. La diffusione della pratica sportiva
in quasi tutte le società del mondo con-
temporaneo è il segno evidente dell’impor-
tanza che lo sport ha assunto da un punto
di vista civile, sociale e culturale.

Una concezione largamente diffusa, so-
prattutto nei Paesi con maggiori tradizioni
sportive, è che lo sport debba essere
considerato un mezzo di trasmissione di
valori universali e una scuola di vita che
insegna a lottare con lealtà per ottenere
una giusta ricompensa e che favorisce la
socializzazione ed educa al rispetto tra
compagni e avversari.

La Costituzione italiana, come insieme
di norme e di princìpi fondamentali che
regolano i diritti e i doveri dei cittadini,
nonché i poteri e le funzioni degli organi
pubblici, non annovera però alcun riferi-
mento specifico all’attività sportiva o allo
sport in generale.

Al contrario, alcune Costituzioni stra-
niere prestano attenzione allo sport: ad
esempio l’articolo 64 della Costituzione del
Portogallo (del 1976), che riguarda la sa-
lute, indica che tale diritto è realizzato, tra
l’altro, « con la promozione della cultura
fisica e sportiva, scolastica e popolare
(...) », mentre agli articoli 70 e 79 fa
riferimento al diritto alla cultura fisica e
sportiva e al compito dello Stato di orien-
tare e di sostenere la pratica e la diffu-
sione della cultura sportiva, in collabora-
zione con le scuole e con le associazioni e
le organizzazioni sportive.

Anche la Costituzione della Grecia, al-
l’articolo 16, comma 9, recita: « Gli sport
sono posti sotto la protezione e l’alta sorve-
glianza dello Stato. Lo Stato si farà garante
e controllerà tutti i tipi di associazioni spor-
tive specificate dalla legge. L’utilizzo dei
sussidi, in conformità con i propositi e gli
scopi delle associazioni beneficiarie, dovrà
essere disciplinato dalla legge ».

La Costituzione della Turchia attesta,
all’articolo 59: « È dovere dello Stato as-
sumere tutte le misure necessarie per lo

sviluppo della salute fisica e morale dei
cittadini di tutte le età ed incoraggiare la
pratica degli sport tra la popolazione ».

La Costituzione federale della Confede-
razione svizzera, all’articolo 68, recita: «1.
La Confederazione promuove lo sport, in
particolare l’educazione sportiva. 2. Gesti-
sce una scuola di sport. 3. Può emanare
prescrizioni sullo sport giovanile e dichia-
rare obbligatorio l’insegnamento dello
sport nelle scuole ». Infine, la Costituzione
della Spagna (datata 1978), all’articolo 43,
comma 3, dispone che: « I pubblici poteri
svilupperanno l’educazione sanitaria,
l’educazione fisica e lo sport. Inoltre age-
voleranno l’adeguata utilizzazione del
tempo libero ». Riferimenti espliciti allo
sport sono presenti anche nelle Costitu-
zioni russa e ungherese.

Molto spazio è dedicato allo sport an-
che dall’Unione europea, che ha sviluppato
un ruolo attivo in tale settore sostenendo,
tra l’altro, progetti in favore dell’integra-
zione dei giovani attraverso le attività
sportive, la lotta contro il doping nello
sport e una campagna d’informazione a
livello scolastico sui valori etici dello sport.

In molti documenti ufficiali emerge il
significato sociale dello sport (come nella
dichiarazione sulla specificità dello sport
allegata alle conclusioni del Consiglio eu-
ropeo di Nizza del 2000), concepito all’in-
segna del rispetto delle diversità culturali
e connotato da una forte dimensione so-
ciale.

Il « Libro bianco sullo sport », adottato
dalla Commissione europea l’11 luglio
2007, evidenzia la crescente importanza
civile, sociale e culturale del settore.

È da sottolineare, in particolare, che il
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, a seguito dell’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona del 13 dicembre
2007, ratificato ai sensi della legge n. 130
del 2008, ha aperto la strada ad una vera
dimensione europea dello sport, facendo sì
che nuove disposizioni consentano al-
l’Unione europea di sostenere, di coordi-
nare e di integrare le azioni degli Stati
membri, promuovendo la neutralità e la
trasparenza nelle competizioni sportive,
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nonché la cooperazione tra organismi
sportivi.

Il citato Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, nel titolo XII, dedi-
cato all’istruzione, alla formazione pro-
fessionale, alla gioventù e allo sport, al-
l’articolo 165, paragrafo 1, recita testual-
mente: « (...) L’Unione contribuisce alla
promozione dei profili europei dello
sport, tenendo conto delle sue specificità,
delle sue strutture fondate sul volonta-
riato e della sua funzione sociale ed
educativa ».

Oltre che per tutte le ragioni sostan-
ziali esposte, la presente proposta di

legge costituzionale, composta da un ar-
ticolo unico, vuole dare concreta attua-
zione a quanto previsto dal citato Trat-
tato, intendendo, attraverso una modifica
all’articolo 33 della Costituzione, rime-
diare a una lacuna della stessa Carta
costituzionale, affidando esplicitamente
alla Repubblica il compito di promuovere
e di diffondere lo sport nella sua spe-
cificità, con riferimento alle diverse di-
scipline, nonché di tutelare e di sostenere
le strutture organizzative, in particolare
quelle fondate sul volontariato, costi-
tuendo lo sport un essenziale strumento
formativo e di crescita individuale.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. All’articolo 33 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« La Repubblica promuove e valorizza
lo sport in tutte le sue manifestazioni,
tenendo conto delle diverse discipline,
delle strutture in cui si articola, in parti-
colare di quelle fondate sul volontariato, e
della sua funzione civile, sociale, educativa
e di tutela della salute ».
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